
IL REPORTDI AUSER E OIPE
Anziani, in troppi poveri e soli
Nel 2050 sarannoun terzodei residenti
Oggi 4,6milionivivono senza relazioni
Caseinadatte, barriere, deficitenergetici
«Poca attenzione nel Piano del governo»
Il futuro? Il cohousing intergenerazionale
di Chiara Daina

C’è una doppia emergenza
che diventa visibile soprattut-
to d’estate, quando imperver-
sa la calura, le città si svuota-
no e i servizi di assistenza si
riducono: quella dei 4,6 mi-
lioni di anziani che vivono so-
li, di cui 2,9 milioni con più di
75 anni, e di molti altri che, in
coppia o in condizione disoli-
tudine, abitano in case vec-
chie e inadeguate, con barrie-
re architettoniche (un terzo di
chi vive ai piani alti non ha
l’ascensore) e senza impianti
di refrigerazione, e non pos-
sono sobbarcarsi le spese di
ristrutturazione. Secondo
l’Osservatorio italiano sulla
povertà energetica nel 2024
(ultimo anno disponibile)
erano 721 mila le famiglie di
anziani (di cui 423 mila soli e

298 mila in coppia) in grave
difficoltà a riscaldare, rinfre-
scare e illuminare la propria
abitazione, ad avere accesso
all’acqua calda e usare gli elet-
trodomestici.A sollevare la
crisi abitativa degli over 65, in
particolare del quasi milione
di pensionati in povertà asso-
luta e di quelli senza una rete
familiare vicina, è l’Auser (as-
sociazionenazionale di riferi-
mentoper la promozione del-
l’invecchiamentoattivo), nei
giorni in cui il Piano casa del
Governo (decreto 66/2026),
approvato lo scorso 30 aprile,

viene discusso in Parlamento
per l’iter di approvazione in
legge. «Il decreto trascura gli
anziani, non contiene infatti
interventi specifici per con-
trastare l’emergenza abitativa
di questa fascia della popola-
zione, né vincola risorse per
questo obiettivo» denuncia
Fulvia Colombini, vicepresi-
dente nazionale dell’Auser.
Eppure i numeri sono in co-
stante crescita. Nel 2050, sti-
ma l’Istat, gli anziani saranno
un terzo della popolazione re-
sidente e quelli soli, calcola
l’associazione, saliranno a 6,5
milioni. Senza considerare
che, rileva l’Istituto superiore
di sanità, già un ultrasessan-
tacinquenne su quattro con-
vive con due o più malattie
croniche e circa due milioni
non sono autonomi nello
svolgere almeno una delle at-
tività della vita quotidiana
(come mangiare, vestirsi, la-
varsi). «Uno scenario sociale
che rende urgente e necessa-
ria una politica pubblica a so-
stegno della domiciliarità, in
cui il ricovero in Rsa deve re-
stare una soluzione margina-
le - sollecita Colombini -. In
tal senso, è importante desti-
nare ai nuclei composti da
persone anziane almeno il 25
per cento dei programmi di
edilizia popolare edegli inter-

venti di recupero del patrimo-
nio immobiliare esistente».
Stando agli ultimi dati Istat
sullo stato abitativo degli an-
ziani, risulta che l’84 per cen-
to è proprietario della casa in
cui vive.«Tenendo conto, pe-
rò,che la maggior parte delle
abitazioni in Italia risale a pri-
ma del 1980, molti anziani og-
gi devono affrontare i costi
per la riqualificazione energe-
tica e antisismica della pro-
priacasa» osserva Claudio Fa-
lasca, responsabile del centro
studi Auser. Una famiglia an-
ziana su tre risiede in una casa
tra i 100 e 150 mq e nel 12 per
cento dei casi superiore a
questa dimensione. «Il che -
continuaFalasca -può signifi-
careavere ambienti inutilizza-
ti da manutenere». Per elimi-
nare il disagio abitativo, allo-
ra, «non basta abbassare i ca-
noni o che gli anziani
possiedano un tetto - sottoli-
nea -: bisogna garantire case
sicure e accessibili, all’interno
di quartieri dotati di servizi

sociosanitari e spazi di aggre-
gazione, per prevenire i rischi
legati alla vecchiaia».

Alloggipopolari
Gli anziani sono tra i princi-
pali inquilini degli alloggi po-
polari.«Si stima siano il 45-55
% del totale dei presi in carico,
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cioè 350-450mila, spesso soli
e di cui circa un terzo non au-
tosufficiente»riporta Falasca.
Il Forum nazionale del Terzo
settore sostiene da tempo un
cambio di paradigma nel mo-
do di concepire la casa: da be-
ne economico a primo luogo
di prevenzione e cura. «Il di-
ritto di restare nella propria
abitazione anche in età avan-
zatanon può essere una pre-
rogativadei più ricchi, o esse-
re demandato esclusivamente
alle famiglie, ma deve essere
incentivato e sostenuto dal si-
stema pubblico» ribadisce
Colombini. La formula abita-
tiva su cui l’Auser e il Forum
del Terzo settore puntano è il
cohousing solidale. Un mo-
delloprevisto anche dal Piano
casa per la popolazione se-
nior. In Lombardia tre atenei
stanno sperimentando un
progetto di cohousing inter-

generazionale tra anziani au-
tosufficienti(soli o in coppia)
e studenti, finanziato dalla
Regione. Le Università di Ber-
gamo e di Pavia lo hanno ini-
ziatodue anni fa. La prima ha
già attivato una ventina di co-
abitazioni; la seconda cinque,
formando 50 studenti per fu-
ture convivenze. L’Università
Statale di Milano, infine, è
partita ad aprile 2026: al mo-
mento ha concluso tre abbi-
namenti, ricevuto sette candi-
daturedi over 65 e 25 da parte
di ragazzi universitari (anche
per attività di volontariato ri-
volte agli anziani). È previsto
un contributo mensile eroga-
to dalle università allo stu-
denteo all’ospitante, oppure a
entrambi, e il giovane in cam-
biodedica un po’ del suo tem-
po ad aiutare l’anziano sulla
base delle sue competenze.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Associazione
Auser nasce nel
1989 per la
promozione e
lo sviluppo
dell’autogestio-
ne dei servizi
per la terza età
auser.it

�
Lo studio
In Lombardia tre atenei
stanno sperimentando
una convivenza
tra over 75 e studenti
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4,6 milioni 1 milione 1 su 4 2 milioni
gli anziani che pensionati over 65 over 65 che non autonomi
vivono soli in povertà assoluta convivono con almeno in una
di cui: 2,9 milioni e senza una rete due o più malattie delle attività
con più di 75 anni familiare vicina croniche quotidiane

LA POVERTÀ CdS

2,4 ENERGETICA

milioni
di nuclei
familiari 9,1%

della
CIOÉ IL popolazione

Soli <35 3,1% 74.563

Soli 35-64 12,7% 303.418

Soli 65+ 17,7% 422.959

Coppia, senza
figli, <35 1,2% 29.349 1/3Coppia, senza 5,3%figli, 35-64 126.559 sono nuclei

Coppia, senza 12,5% 298.351 di anzianifigli,65+
Coppia 11,9% 285.601

(721.310)
con1 figlio

Coppia
con 2 figli 14,5% 346.998

Coppia con 3
o piu figli 4,3% 103.748

Monogenitore 12,2% 292.730
Fonte:dati Istat,

Altro 4,5% 108.207 Auser,Oipe-Osservatorio
sullapovertà energetica

Barriere Nessun impianto Impossibilità

Iproblemi architettoniche di refrigerazione, di sobbarcarsi
(mancanza riscaldamento, le spese

di ascensore) illuminazione,acqua calda di ristrutturazione
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